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"Ci sono molti giovani in Europa che si interessano al sociale e che sono disposti a dare un loro 

contributo significativo alla società, attraverso la solidarietà. Possiamo creare le opportunità 

ÐÅÒÃÈï ÐÏÓÓÁÎÏ ÆÁÒÌÏ ɍȣɎ ,Á ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ î ÉÌ ÃÏÌÌÁÎÔÅ ÃÈÅ ÔÉÅÎÅ ÉÎÓÉÅÍÅ Ìȭ5ÎÉÏÎÅȢ ɍȣɎ ) ÇÉÏÖÁÎÉ 

ÄÉ ÔÕÔÔÁ Ìȭ5% ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÏÆÆÒÉÒÅ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÁÉÕÔÏ ÌÁÄÄÏÖÅ î ÐÉĬ ÎÅÃÅÓÓÁÒÉÏ ÐÅÒ ÒÅÁÇÉÒÅ ÁÌÌÅ ÓÉÔÕÁÚÉÏÎÉ 

ÄÉ ÃÒÉÓÉ ɍȣɎ ÑÕÅÓÔÉ ÇÉÏÖÁÎÉ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÓÖÉÌÕÐÐÁÒÅ ÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ Å ÆÁÒÅ ÕÎȭÅÓÐÅrienza non 

solo lavorativa ma anche umana senza pari." 

Jean-Claude Juncker  
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Il Corpo Europeo di Solidarietà 

Ȱ,Á ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ î ÉÌ ÃÏÌÌÁÎÔÅ ÃÈÅ ÔÉÅÎÅ ÉÎÓÉÅÍÅ Ìȭ5ÎÉÏÎÅȱȢ Con queste parole il presidente Junker, 

ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌ ÓÕÏ ÄÉÓÃÏÒÓÏ ÓÕÌÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭ5ÎÉÏÎÅȟ ÁÎÎÕÎÃÉÁȟ ÉÌ ρτ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπρφȟ ÌȭÁÒÒÉÖÏ 

ÄÅÌ #ÏÒÐÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÉ 3ÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ ɉ#%3Ɋȟ ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÌÁÎÃÉÁÔÁ dalla Commissione Ue il 7 

dicembre scorso, che permette alle giovani generazioni europee di impegnarsi in progetti di 

solidarietà volti ad offrire un sostegno alle popolazioni colpite da situazioni di crisi. 

Il CES punta a riunire tutti i giovani tra i 17 e 30 anni desiderosi di aiutare, imparare e 

crescere, indipendentemente dalle origini, dal livello di istruzione, dal livello di competenze o 

ÄÁÌÌÁ ÄÉÓÁÂÉÌÉÔÛȟ ÃÏÎ Ìȭobiettivo di  rafforzare la coesione e migliorare la solidarietà nella 

società europea .  

Attraverso il coinvolgimento in attività di volontariato, lavoro, tirocinio o apprendistato, il 

ÃÏÒÐÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÉ ÓÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛ ÍÉÒÁ ÁÄ ÏÆÆÒÉÒÅ ÌȭÏÐÐÏÒÔÕÎÉÔÛ ÄÉ ÖÉÖÅÒÅ ÕÎȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÓÔÉÍÏÌÁÎÔÅ Å 

responsabilizzante al fianco delle autorità e degli organismi nazionali e locali, delle ong e delle 

imprese che intervengono a favore dei bisogni delle ÃÏÍÕÎÉÔÛ ÎÅÉ ÓÅÔÔÏÒÉ ÄÅÌÌȭÅÓÃÌÕÓÉÏÎÅ 

sociale, povertà, problemi demografici e sanitari, emergenza rifugiati, preparazione e risposta 

a calamità naturali. Il corpo europeo di solidarietà rafforzerà  così le basi del lavoro solidale 

in Europa : sostenendo le realtà impegnate in questi settori e rispondendo, al contempo, alla 

domanda non soddisfatta tra i giovani oltre che di  attività di volontariato legate  alla 

solidarietà, anche di occupazioni nel settore della solidarietà, sia nel proprio paese che 

all'estero1.  

 
                                                           
1 Il 70% dei volontari del servizio volontario europeo ritengono che l'esperienza di volontariato abbia aumentato le loro 
opportunità sul mercato del lavoro, il 74% che abbia migliorato le loro capacità imprenditoriali e l'85% ritiene di aver 
acquisito altre capacità grazie al lavoro di squadra. [COM(2016)942final] 
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Due strade per la solidarietà 

Il valore aggiunto del corpo 

europeo di solidarietà consisterà 

nel diventare un punto nevralgico 

delle attività solidali in tutta 

Ìȭ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁȢ )Î ÃÏÏÐÅÒÁÚÉÏÎÅ 

con gli Stati membri e i portatori 

di interessi a livello nazionale e 

dell'UE, il corpo completerà i 

sistemi nazionali esistenti e ne 

migliorerà le basi, concentrando 

gli strumenti di finanziamento. La 

combinazione di un punto di accesso unico, di due sezioni di attività, di strumenti efficaci ed 

efficienti di selezione e incontro tra domanda e offerta, di indennità, assicurazioni e certificati 

consentirà ai giovani di esprimere valori solidali in tutta Europa. Il CES si comporrà quindi di 

due sezioni complementari: la sezione di volontariato e quella occupazionale. 

La sezione di volontariato  potenzierà e amplierà il vigente sistema del SVE, finanziato 

attraverso il programma Erasmus+. Il CES sosterrà i giovani nello svolgimento del servizio di 

volontariato per un periodo tra due e dodici mesi nel loro paese o all'estero. La sua attuazione 

iniziale si baserà principalmente sulla rete consolidata ed efficace delle agenzie nazionali 

Erasmus+. Negli ultimi 30 anni il servizio volontario europeo, basandosi su standard di qualità 

chiari quali l'accreditamento delle organizzazioni, ha dimostrato la sua capacità di contribuire 

a sviluppare le competenze e le capacità di cui i giovani hanno bisogno per impegnarsi nella 

società e nella ricerca di un lavoro. La partecipazione alla sezione di volontariato del corpo 

europeo di solidarietà dovrebbe costituire quindi per ogni giovane un notevole traguardo e un 

punto a favore nella ricerca di un lavoro.  

La sezione occupazionale sarà creata progressivamente attraverso partenariati con enti e 

servizi pubblici (in particolare i servizi pubblici per l'impiego), ONG e organizzazioni operanti 

nel Terzo Settore, basandosi ad esempio su partenariati già esistenti nella sezione di 

volontariato. L'incontro tra i partecipanti del corpo europeo di solidarietà e le offerte effettive 

avverrà tramite questi partenariati. Il collocamento lavorativo durerà dai due ai dodici mesi e 

sarà a tempo pieno o a tempo parziale. Coloro che saranno assunti o svolgeranno 

apprendistati o tirocini avranno un contratto di lavoro redatto conformemente alle norme 

nazionali del paese che li ospita. Per gli apprendistati e i tirocini sarà previsto il contributo 

dell'UE per un'indennità giornaliera. I giovani svantaggiati che affrontano ulteriori ostacoli 

all'ingresso nel mercato del lavoro (ad esempio i giovani che vivono in condizioni di povertà o 

disabili) potrebbero ricevere un sostegno maggiore. Le attività previste nell'ambito della 

sezione occupazionale integreranno il lavoÒÏ ÓÖÏÌÔÏ ÄÁÉ ÓÅÒÖÉÚÉ ÎÁÚÉÏÎÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÉÅÇÏ Å ÉÎ 

particolare dalla rete europea per l'impiego ("EURES"), che sostiene l'informazione e 
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ÌͻÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÌÁÖÏÒÁÔÏÒÉ ÎÅÇÌÉ 3ÔÁÔÉ ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌȭ5% ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅȢ 'ÒÁÚÉÅ ÁÌÌͻÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ ÁÉ 

valori della solidarietà, il corpo europeo di solidarietà arricchirà le prassi di assunzione 

esistenti a livello nazionale e offrirà nuove opportunità ad altre categorie di giovani rispetto a 

quelle che hanno beneficiato finora di assistenza. 

Sia nella sezione di volontariato che in quella occupazionale i partecipanti riceveranno un 

certificato con le attività svolte durante il collocamento. La Commissione promuoverà anche la 

valutazione e la convalida delle capacità acquisite nel corpo europeo di solidarietà. 

 

 

  



  
 
 

  8 

Un approccio graduale 

Al fine di dotare il Corpo europeo di Solidarietà di una base giuridica specifica ed elaborare 

una proposta legislativa per la prima metà del 2017, la Commissione europea ha avviato, il 6 

febbraio 2017, una consultazione pubblica per raccogliere le opinioni di giovani, insegnanti, 

animatori socio - educativi, organizzazioni, datori di lavoro e altre parti interessate sulle 

priorità e sul rafforzamento del CES.  

La consultazione pubblica, della durata di otto settimane, si è basata su una precedente 

consultazione delle parti interessate, svoltasi alla fine del 2016, e brevemente riassunta nella 

comunicazione "Un corpo europeo di solidarietà" [COM(2016) 942 final]. I risultati della 

consultazione pubblica contribuiranno a chiarire la gestione e il finanziamento dell'iniziativa, 

alimentando i lavori dell'esecutivo comunitario sulla proposta legislativa circa la struttura del 

CES. 

A tre mesi dalla sua istituzione, oltre 25.000 giovani europei hanno espresso il loro interesse 

ÁÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁȟ ÄÉ ÃÕÉ σȢχππ ÉÔÁÌÉÁÎÉȟ ÒÅÇÉÓÔÒÁÎÄÏÓÉ ÓÕÌÌȭÁÐÐÏÓÉÔÏ ÐÏÒÔÁÌÅ (http://europa.eu/ 

solidarity-corps). 

Dopo l'apertura della banca dati alle organizzazioni (10 marzo 2017), sono oltre 2.200 i 

partecipanti contattati da 36 organizzazioni e 19 hanno già ricevuto un'offerta concreta. Il 

sistema online del Corpo europeo di Solidarietà consente infatti l'abbinamento diretto tra le 

organizzazioni e i giovani interessati a partecipare a un progetto. Al momento della 

registrazione i giovani possono indicare, oltre ai dati personali, anche le loro competenze, 

esperienze, disponibilità, preferenze e motivazioni e possono caricare il loro CV. Le 

organizzazioni, invece, dovranno sottoscrivere il mandato e i principi del CES e aderire alla 

Carta del Corpo europeo di Solidarietà. 

 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52016DC0942&from=EN
http://europa.eu/%20solidarity-corps
http://europa.eu/%20solidarity-corps


  
 
 

  9 

Il 24 marzo 2017, alla vigilia del vertice di Roma, la prima volontaria del Corpo europeo di 

Solidarietà dell'UE, Manon, ha iniziato la sua esperienza a Budapest. La ventiduenne francese 

ÓÉ ÏÃÃÕÐÅÒÛȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ )69 - Interreg Volunteer Youth - che partecipa al 

Corpo di Solidarietà, di far conoscere al grande pubblico i risultati del programma di 

cooperazione Danubio, al fine di favorire la cooperazione transfrontaliera in Europa. Oltre ai 

progetti comuni di ricerca, di tutela del patrimonio culturale e d'integrazione sociale, la 

giovane volontaria promuoverà i valori europei dello scambio, della solidarietà e dell'unità. 

Prima fase 

Nella prima fase, lanciata attraverso comunicazione di cui sopra [COM(2016) 942 final], i 

giovani che intendono esprimere il proprio interesse a partecipare al corpo europeo di 

solidarietà potranno farlo tramite un'apposita pagina di registrazione sul portale europeo 

http://europa.eu/solidarity-corps. La prima fase prevede l'utilizzo dei programmi e risorse di 

finanziamento esistenti per sostenere il collocamento dei partecipanti al corpo europeo di 

solidarietà. Le organizzazione partecipanti (qualsiasi tipo di organismo che offra opportunità 

di volontariato od occupazionali che rientrino nell'ambito di azione del corpo europeo di 

solidarietà e nei suoi campi di attività) potranno chiedere finanziamenti per i progetti 

ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÉ ÓÅÇÕÅÎÔÉ ÐÒÏÇÒÁÍÍÉȡ 

¶ Programma Erasmus+ (servizio volontario europeo)  

Il bilancio 2017 per il servizio volontario europeo ammonta a circa 58 milioni di EUR 

per le attività che rientrano nell'ambito di azione del corpo europeo di solidarietà. 

 

¶ Programma per l'occupazione e l'innovazione sociale  

Nell'ambito della sezione occupazionale del corpo europeo di solidarietà, il programma 

di lavoro 2017 per l'occupazione e l'innovazione sociale lancerà un progetto pilota per 

sostenere i collocamenti transfrontalieri sulla base dell'esperienza del progetto "Il tuo 

primo lavoro EURES" e dei servizi pubblici per l'impiego. Negli Stati membri dell'UE 

sarà istituito un consorzio tra organizzazioni intermedie quali i servizi pubblici per 

ÌȭÉÍÐÉÅÇÏȟ ÌÅ /.' Å ÇÌÉ ÉÓÔÉÔÕÔÉ ÄÉ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȢ ,Å ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÉ ÆÁÃÅÎÔÉ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ 

consorzio svolgeranno attività di informazione e sensibilizzazione nei confronti dei 

giovani e dei datori di lavoro interessati a sostenere attività di solidarietà, forniranno 

assistenza e orientamento per far incontrare i giovani registrati con i datori di lavoro e 

offriranno sostegno per la formazione e l'orientamento relativi ai collocamenti. Il 

bilancio complessivo proposto è di 14,2 milioni di EUR  e i progetti potrebbero partire 

nel giugno 2017. Il consorzio utilizzerà tra l'altro le informazioni sul mercato del 

lavoro relative ai posti di lavoro vacanti registrati ed elaborati con i servizi pubblici per 

l'impiego. 

 

¶ Programma LIFE 

Per tutti i progetti già in corso di attuazione il programma incoraggerà i beneficiari a 

coinvolgere i giovani del corpo europeo di solidarietà.  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52016DC0942&from=EN
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Nel 2016 è stato pubblicato un invito a presentare proposte specifiche da 2 milioni di 

EUR per attività di volontariato legate alla conservazione  dei  siti  Natura 2000,  la  

rete  europea  di  aree  naturali  protette,  che consentirà di inserire i partecipanti del 

corpo europeo di solidarietà.  

Nel 2017 LIFE sarà partner di Erasmus+ per rafforzare la sezione ambientale del 

servizio volontario europeo ed  estenderlo  a  collocamenti  transnazionali  a  favore  

dell'azione  per  il  clima  e l'ambientale. Un altro invito a presentare proposte per i 

cosiddetti progetti tradizionali sarà pubblicato nell'aprile 2017 e incoraggerà i 

partecipanti a prevedere lo sviluppo e il sostegno delle reti di giovani volontari. 

Saranno esplorate anche le opportunità per sostenere la sezione occupazionale del 

corpo europeo di solidarietà nell'ambito di LIFE. 

 

¶ Programma Europa per i cittadini  

Per  i  progetti  che  inizieranno  a  partire  dall'agosto 2017  il  programma  

incoraggerà  i promotori dei progetti ad assumere i giovani registrati nel corpo 

europeo di solidarietà.  

Nel 2018  sarà  pubblicato  un  nuovo  invito  a  presentare  proposte  per  sovvenzioni  

di funzionamento che prevederà l'ulteriore obbligo per le organizzazioni 

aggiudicatarie di ricorrere  ai  partecipanti  del  corpo  europeo  di  solidarietà. Il 

bilancio approssimativo ammonterà a 3,5 milioni di EUR l'anno . 

 

¶ Fondo asilo, migrazione e integrazione  

Nel 2016 sono stati resi disponibili almeno 9,5 milioni di EUR  per progetti che 

promuovono l'integrazione di cittadini di paesi terzi e l'invito a presentare proposte ha 

favorito il coinvolgimento dei partecipanti al corpo europeo di solidarietà. I progetti 

potrebbero partire a metà del 2017.  

Nel 2017 sarà pubblicato un altro importante invito per sostenere l'integrazione dei 

cittadini di paesi terzi. Le priorità faranno esplicito riferimento al corpo europeo di 

solidarietà. I progetti potrebbero partire alla fine del 2017. 

 

¶ Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale  

Offrirà sostegno ai progetti con una componente legata allo sviluppo agricolo o rurale, 

coinvolgendo i partecipanti al corpo europeo di solidarietà. Per questi progetti sono 

stati stanziati 1,3 milioni di EUR dal bilancio 2016 e fino a 0,5 milioni di EUR dal 

bilancio 2017. In particolare, il sostegno del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale integrerà la sezione di volontariato del corpo di solidarietà impegnata in attività 

ÄÉ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÎÁÔÕÒÁ ÐÒÏÍÏÓÓÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ,)&%Ȣ 

 

¶ Programma "Salute"  

Nel 2017  i  beneficiari  delle  sovvenzioni  di  funzionamento  saranno  incoraggiati  a 

ricorrere al corpo europeo di solidarietà. Circa 60 000 EUR saranno messi a 

disposizione di queste ONG per coinvolgere attivamente i partecipanti al corpo 

europeo di solidarietà nel settore della salute. In base ai risultati di una 
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sensibilizzazione mirata con i portatori di interessi nel settore della salute potrebbero 

essere sviluppate ulteriori proposte. 

 

¶ Fondo europeo di sviluppo regionale  

A partire dal 2017, nell'ambito dell'assistenza tecnica operativa del FESR, è stato 

ÁÓÓÅÇÎÁÔÏ ρ ÍÉÌÉÏÎÅ ÄÉ %52 ÁÌ ȬÐÒÏÇÒÁÍÍÁ )ÎÔÅÒÒÅÇȭȢ  

In particolare Ȱ'ÉÏÖÁÎÉ 

Volontari Interreg"  è 

ÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ ÌÁÎÃÉÁÔÁ ÉÌ ρφ 

marzo 2017 dalla 

Commissione europea 

all'interno del CES. Il 

progetto, della durata di un 

anno, intende coinvolgere i 

giovani europei in progetti 

che mettono in contatto le 

Regioni di diversi Stati 

membri, promuovendo allo 

stesso tempo la cooperazione 

e la solidarietà transfrontaliera. I Giovani Volontari Interreg potranno scegliere tra due 

tipologie di volontariato: l'Interreg Project Partners , in cui saranno impegnati 

nell'implementazione dei progetti Interreg e opereranno sul territorio dei paesi 

beneficiari dei finanziamenti Ue o l'Interreg Repor ters , in cui sosterranno la 

disseminazione delle informazioni sulla cooperazione interregionale realizzando 

report sui progetti Interreg di successo. Per un periodo dai 2 ai 6 mesi i volontari 

avranno quindi la possibilità di vestire i panni dei reporter in erba e raccontare i 

risultati ottenuti grazie a un progetto interregionale, oppure aiutare a concretizzare 

quello stesso progetto diventandone 'partner'. La selezione degli enti ospitanti è stata 

affidata all'Associazione delle Regioni Europee di Confine (AEBR), in rappresentanza 

dei territori transfrontalieri nell'Ue, che avrà anche il compito di assicurare la corretta 

destinazione dei volontari selezionati. Come per i partecipanti al Corpo europeo di 

Solidarietà, anche ai volontari Interreg viene garantita la copertura dei costi di 

trasferta, vitto, alloggio e assicurazione. 

 

Seconda fase 

La seconda fase, con inizio previsto per la fine di maggio 2017, prevederà un processo di 

consolidamento del Corpo europeo di Solidarietà, che andrà avanti fino al 2020, in cui la 

Commissione proporrà un quadro giuridico unitario che verrà finanziato attraverso sua linea 

di bilancio specifica e presenterà una base di diritto separata. Per la sezione occupazionale 

saranno prese in considerazione opportunità di finanziamenÔÏ ÎÅÌÌͻÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁ Á 

favore dell'occupazione giovanile. 
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In vista di questo passaggio la Commissione CULT - Cultura ed Istruzione - del Parlamento 

europeo, con la bozza di Risoluzione votata il 22 marzo 2017, ha indicato già da ora il suo 

orientÁÍÅÎÔÏ ÓÕÌÌÁ ÓÔÒÁÄÁ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÕÔÔÕÒÁ ÇÉÕÒÉÄÉÃÁ ÄÅÌ #%3Ȣ )Î 

particolare ha ribadito che non dovrà attingere a finanziamenti già stanziati per alcuni 

programmi europei, ma necessita di un budget autonomo e invita, sin da ora, ad una chiara 

distinzione tra attività di volontariato e di impiego, a garanzia del fatto che le organizzazioni 

partecipanti non utilizzino i giovani come volontari non retribuiti laddove sono disponibili 

potenziali posti di lavoro di qualità e sottolinea che per andare incontro ai giovani nel mercato 

ÄÅÌ ÌÁÖÏÒÏȟ ÌÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÁÃÑÕÉÓÉÔÅ ÄÕÒÁÎÔÅ É ÍÅÓÉ ÄÅÌÌȭÅÓÐÅÒÉÅÎÚÁ ÄÅÖÏÎÏ ÅÓÓÅÒÅ ÒÉÃÏÎÏÓÃÉÕÔÉ 

e convalidati. 
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Il procedimento. 
Requisiti e valori da rispettare 

Requisiti dei giovani  

Per aderire i giovani devono completare la procedura di registrazione sul portale 

web dedicato, nel quale i ragazzi desiderosi di partecipare potranno mettersi in contatto con 

gli enti di accoglienza ed essere selezionati ed invitati a unirsi a un'ampia gamma di progetti. 

I giovani potranno aderire al Corpo europeo di Solidarietà già partire dai 17 anni, ma per 

poter iniziare un progetto è necessario il compimento dei 18 e dovranno concluderlo prima di 

compiere 31 anni. Oltre al limite di età, i requisiti richiesti ai giovani per entrare a far parte del 

Corpo europeo di Solidarietà, sono quella di essere residente o cittadino di uno degli Stati 

ÍÅÍÂÒÉ ÄÅÌÌͻ5ÎÉÏÎÅ ÅÕÒÏÐÅÁ ÉÎ ÁÇÇÉÕÎÔÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÌÁÎÄÁȟ ,ÉÅÃÈÔÅÎÓÔÅÉÎȟ .ÏÒÖÅÇÉÁȟ 4ÕÒÃÈÉÁȟ ÅØ 

Repubblica jugoslava di Macedonia. Alcuni progetti potrebbero prevedere ulteriori restrizioni 

per quanto riguarda l'età a seconda del tipo e delle modalità di finanziamento. 

!Ì ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÒÅÇÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ É ÒÁÇÁÚÚÉ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÓÃÅÇÌÉÅÒÅ ÄÉ ÉÍÐÅÇÎÁÒÓÉ ÉÎ ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ 

volontariato o in una occupazionale.  

La registrazione delle organizzazioni  

Le organizzazioni che vorranno accogliere i membri del Corpo di Solidarietà dovranno 

effettuare un accreditamento. Nel corso dell'anno la Commissione europea annuncerà di 

essere alla ricerca di proposte progettuali del Corpo europeo di Solidarietà, che dovranno 

essere in linea con la missione e i principi del CES. Gli annunci saranno pubblicati sui social 

media pertinenti della Commissione Ue e attraverso canali specializzati. 

Tutte le organizzazioni saranno sottoposte a controlli prima di essere accreditate per 

realizzare progetti per conto del Corpo europeo di Solidarietà e di poter cercare e ingaggiare i 

partecipanti. Le organizzazioni verificate e autorizzate a realizzare i progetti dovranno 

aderire alla Carta del Corpo di Solidarietà Ue che stabilisce i diritti e le responsabilità durante 

tutte le fasi dell'esperienza fino al termine delle attività. 

,Á Ȱ#ÁÒÔÁ ÄÅÌ #ÏÒÐÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÉ 3ÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛȱ 

3ÏÔÔÏÓÃÒÉÖÅÎÄÏ ÌÁ Ȱ#ÁÒÔÁ ÄÅÌ #ÏÒÐÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÉ 3ÏÌÉÄÁÒÉÅÔÛȱ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÏÒÇÁÎÉÚÚazioni intenzionate 

a realizzare progetti per conto del Corpo europeo di solidarietà sono tenute a individuare 

chiaramente le attività pertinenti ai fini dell'iniziativa e accertarsi che esse siano svolte nel 

rispetto della Carta; (pre)selezionare e ingaggiare i partecipanti in conformità dei principi di 

parità di trattamenti, pari opportunità e non discriminazione; cercare di potenziare 

l'autonomia dei giovani valorizzando le loro competenze ed esperienze nello svolgimento 

delle attività, promuovendo il loro sviluppo personale, socio - educativo e professionale; 

garantire che l'ambiente e le condizioni in cui si svolgono le attività siano sicuri e dignitosi; 

offrire formazione o sostegno adeguati per aiutare i partecipanti a portare a termine le loro 
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mansioni; non richiedere ad essi alcuna quota o contributo finanziario; se del caso, versare ai 

partecipanti del Corpo europeo di solidarietà le indennità nei tempi previsti; trattare i dati 

personali dei partecipanti nel rispetto della normativa europea e nazionale in materia; 

garantire che il sostegno prestato alle attività dell'organizzazione riceva la visibilità e il 

riconoscimento adeguati. 

Prima dell'avvio delle attività dovranno garantire che i partecipanti del Corpo europeo di 

solidarietà ricevano informazioni dettagliate sull'iniziativa e sulle mansioni che saranno 

chiamati a svolgere; garantire che dispongano dei requisiti necessari per soggiornare nel 

paese in cui si svolge l'attività per l'intera durata dell'attività stessa; fornire ai partecipanti del 

Corpo europeo di solidarietà un'adeguata copertura assicurativa e assicurarsi che siano al 

corrente delle disposizioni in atto per garantire la loro sicurezza e il loro benessere; in caso di 

attività occupazionali, garantire il rispetto delle condizioni e dei vantaggi specifici previsti nel 

contratto di lavoro. 

Durante le attività dovranno mettere a disposizione dei partecipanti il sostegno, la 

supervisione e l'orientamento (per le attività di volontariato) oppure il sostegno e l'assistenza 

(per le attività occupazionali) di personale esperto; tenere conto dei diversi bagagli linguistici 

e culturali dei partecipanti del Corpo europeo di Solidarietà e adottare misure atte a 

facilitarne l'integrazione nella comunità locale in cui si svolge il progetto; facilitare i contatti 

con altri partecipanti del Corpo europeo di solidarietà attivi nella stessa zona. 

I progetti  

I progetti del Corpo europeo di Solidarietà riguarderanno un'ampia gamma di temi, ma tutti 

saranno in linea con la missione e i principi del CES. 

La Commissione ha divulgato una serie di temi tipo di progetti che il Corpo europeo di 

solidarietà potrebbe sostenere che sarà integrato man mano che l'iniziativa viene elaborata. 

¶ Inclusione . Si tratta di un ambito molto esteso che comprende diverse attività, tra cui 

il lavoro con persone disabili o che necessitano di un sostegno specifico, la lotta alla 

discriminazione e all'intolleranza, il lavoro con minoranze come i Rom e le 

problematiche interculturali, interreligiose e intergenerazionali. 

 

¶ Accoglienza e integrazione dei rifugiati e dei migranti. Contribuire ad offrire 

un'accoglienza sicura alle persone appena arrivate in Europa e aiutarle a integrarsi 

nelle loro nuove comunità in tutta Europa. 

 

¶ Cittadinanza e partecipazione democratica. Possibilità di lavorare su questioni 

giuridiche o legate ai diritti umani e alla giustizia e aiutare le persone a conoscere 

meglio i processi democratici e i responsabili politici. 

 

¶ Prevenzione e gestione delle catastrofi. Aiutare le comunità a prevenire i rischi di 

catastrofe naturale accertati o prestare sostegno a seguito di un disastro naturale. 
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¶ Protezione dell'ambiente e della natura.  Progetti connessi ai cambiamenti climatici, 

all'energia e alle risorse naturali, in ambiti tra cui l'agricoltura, la silvicoltura e la pesca. 

 

¶ Salute e benessere. Sostegno a progetti che promuovono la salute e il benessere in 

generale, ad esempio uno stile di vita sano e l'invecchiamento attivo. 

 

¶ Istruzione e formazione. I progetti possono comprendere un'ampia gamma di temi 

connessi all'istruzione, ad esempio la lotta all'abbandono scolastico, il potenziamento 

delle competenze di base come la matematica o l'informatica, o l'insegnamento di 

lingue straniere. 

 

¶ Occupazione e imprenditorialità. Sostegno a progetti che affrontano questioni 

connesse alla disoccupazione e assistenza alle persone per sviluppare progetti 

imprenditoriali. 

 

¶ Creatività e cultura. Applicare le arti e la cultura per lavorare con le comunità su 

un'ampia gamma di questioni. 

 

¶ Sport. Potenziare l'inclusione, le pari opportunità e la partecipazione sportiva e 

promuovere gli sport di base. 

Ai partecipanti ɀ ÐÒÅÃÉÓÁ Ìȭ5Å - non sarà chiesto di partecipare ad alcuna attività connessa alla 

risposta immediata alle catastrofi. Questo tipo di mansioni continueranno ad essere svolte da 

specialisti che dispongono della formazione e dell'esperienza necessarie ad operare in 

sicurezza in ambienti a rischio. 

Le selezioni  

Non appena un'organizzazione è in grado di fare un'offerta concreta per un'attività di 

volontariato o occupazionale, deve accedere al portale del Corpo europeo di Solidarietà ed 

eseguire una ricerca nella banca dati e selezionando uno o più candidati idonei alla proposta 

offerta. L'organizzazione potrà sottoporre uno o più candidati scelti ad un colloquio per 

conoscerne meglio il profilo e la motivazione e successivamente scegliere se ingaggiare il 

giovane al Corpo europeo di Solidarietà. 
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Verso lo Stakeholder Forumȣ 

Il 6 aprile 2017 il Parlamento europeo ha approvato una risoluzione non legislativa in cui si 

chiedono fondi ed una legislazione adeguati per il Corpo Europeo di Solidarietà, indicando 

espressamente che il finanziamento del CES non deve avvenire a spese di altri programmi Ue. 

I deputati hanno esortato la Commissione Europea a tener conto del grande interesse 

suscitato dall'annuncio del CES. L'esecutivo comunitario dovrebbe presentare una proposta 

legislativa a maggio e chiarire la gestione e il finanziamento di questa iniziativa.  

Prossimo importante appuntamento è lo Ȱ3ÔÁËÅÈÏÌÄÅÒ &ÏÒÕÍ ÏÎ ÔÈÅ %ÕÒÏÐÅÁÎ 3ÏÌÉÄÁÒÉÔÙ 

#ÏÒÐÓȱ. Il 12 aprile 2017, presso l'edificio Charlemagne di Bruxelles, la Commissione 

europea ha invitato tutte le parti interessate quali eurodeputati e rappresentanti del 

Consiglio, le organizzazioni giovanili, rappresentanti di Erasmus+, le Agenzie Nazionali per i 

Giovani, rappresentanti sindacali, ex studenti e volontari per discutere gli elementi essenziali 

del Corpo europeo di Solidarietà, un ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÅÒÛ ÌȭÅÐÉÌÏÇÏ ÄÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ 

consultazione sul futuro del Corpo europeo di Solidarietà. 

Amesci, ente nazionale di Servizio Civile, da venti anni impegnata nello sviluppo delle 

Politiche Giovanili sul territorio nazionale e in Europa, anche attraverso la formazione di tutti 

i volontari europei in servizio nÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭEVS programm, porterà il suo contributo al 

dibattito con il suo presidente Enrico Maria Borrelli, in prima linea nella promozione di un 

Servizio Civile Europeo.      

 

 

http://www.europarl.europa.eu/RegData/seance_pleniere/textes_adoptes/provisoire/2017/0130/P8_TA-PROV(2017)0130_IT.pdf
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Le fonti 

¶ Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato 

economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni Bruxelles, 7.12.2016 

COM(2016) 942 final 

 

¶ Conclusioni del Consiglio Ue Istruzione, Gioventù, Cultura e Sport 6282/17 Bruxelles, 

17.02.2017 

 

¶ Risoluzione del Parlamento europeo (2017/2629(RSP) 6.04.2017 

 

¶ https://europa.eu/youth/SOLIDARIty_it 

 

¶ serviziocivilemagazine.it 

 

¶ ansa.it 

https://europa.eu/youth/SOLIDARIty_it
http://www.serviziocivilemagazine.it/
http://www.ansa.it/

